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«Maltempo, escursioni estive limitate»
Facchini (Sat): «Prioritario collegare i rifugi. Pirubi? Restiamo contrari». Translagorai, soci divisi

«Regole per i concerti?
Deciderà la giunta»

Valdastico, 25 associazioni contro
«Fa solo gli interessi dell’A4»
Avviata unapetizione popolare. Serate informative in provincia

TRENTO I numeri fanno im-
pressione. Si sapeva che il bi-
lancio dell’ondata di maltem-
po sarebbe stato davvero pe-
sante e che avrebbe avuto ri-
percussioni important i
sull’escursionismo estivo in
montagna. L’apertura della
stagione è alle porte, la pri-
mavera è già iniziata nono-
stante le temperature che fan-
no pensare a un rigurgito
d’inverno, bisogna fare in
fretta, ma il super lavoro delle
ditte incaricate nella rimozio-
ne delle piante schiantate al
suolo non basterà a ripristina-
re i sentieri. «Su 5.600 chilo-
metri di sentieri gestiti dalla
Sat — spiega nel dettaglio la
presidente Anna Facchini,a
margine dell’assemblea di ieri
mattina — 1.700 chilometri
sono danneggiati e sono im-
praticabili».
Difficile fare previsioni, se-

condo Facchini al momento
non è possibile avere una sti-
ma precisa. «Ma le escursioni,
soprattutto quelle a mezza
quota, quest’estate saranno li-
mitate — ammette — abbia-
mo modo di ritenere che una
parte di questa rete di sentie-
ri, interessata dal maltempo,
resterà chiusa. E questo rigur-
gito di inverno non aiuta». La
Sat partecipa al tavolo di lavo-
ro della Provincia per il ripri-
stino delle aree boschive. «Ai
nostri volontari— spiega Fac-
chini— è vietato lavorare nel-
le aree dove ci sono i cantieri.
Ora è prioritario liberare e ri-
pristinare i sentieri verso i ri-
fugi». Le aree più colpite sono
quelle del Trentino orientale:
Primiero, valli di Fiemme e
Fassa e parti della Valsugana.
«Sono state colpite a macchia
di leopardo», precisa la presi-
dente della Sat sottolineando
il «grande impegno anche del
Parco di Paneveggio e della
Magni f i ca Comuni tà d i
Fiemme. Lo Stelvio è stato
meno danneggiato». Il futuro
per l’escursionismo estivo è
incerto. «La situazione verrà

monitorata quotidianamente
— aggiunge — e tutte le in-
formazioni saranno aggiorna-
te sui siti». Facchini, invitata a
riflettere su altro tema caldo, i
concerti in alta quota, sul qua-
le convergono interessi e dif-
ferenti sensibilità, rivendica
le linee guida contenute in un
documento pronto da mesi,
che è stato condiviso anche
dalla Sat.Ma l’assessoreMario
Tonina nega che il documen-
to elaborato sia quello defini-
tivo (ne riferiamo a parte).
«Noi come Sat — aggiunge
Facchini — non diciamo un
no aprioristico agli eventi in
montagna». E sulla Valdasti-
co? La Sat ha una sua idea già
da tempo. «Quando dieci an-
ni fa la Sat ha approvato la tesi

della convenzione delle Alpi
aveva detto chiaramente che
si deve investire su trasporti
diversi da quelli su gomma e
su strada — riflette Facchini
— questo resta il nostro faro.
Come Sat, con le sezioni loca-
li, stiamo seguendo un per-
corso partecipato di ascolto».
Ma ancora non c’è un proget-
to definitivo. «È innegabile:
un rischio orografico e geolo-
gico c’è, sono tutte zone ric-
che di falde d’acqua— chiari-
sce — se parliamo di Terra-
gnolo, poi, dobbiamo pensa-
re al Pasubio che è una zona
carsica e l’impatto idrogeolo-
gico in questo caso sarebbe
vitale».
Intanto ieri l’assemblea dei

delegati della Sat ha rigettato

la linea dura sul progetto di
«riqualificazione» della Tran-
slagorai e ha deciso di prose-
guire sulla strada del dialogo.
Non è passata lamozione pre-
sentata dalle sezioni di Civez-
zano, Sopramonte e Carè Alto
con la quale si chiedeva al
consiglio centrale di «non so-
stenere più il progetto nel ca-
so che non si riesca a mante-
nere la destinazione d’uso di
Malga Lagorai». Una decisio-
ne ragionevole per i 229 soci
che hanno votato contro, per i
39 favorevoli invece la conse-
gna definitiva del Lagorai al-
l’«assalto turistico ed econo-
mico» (21 gli astenuti).
L’operazione di «riqualifi-

cazione» del trekking lungo
la catena montuosa del Tren-
tino orientale prevede, infatti,
anche la realizzazione di un
ristorante-bar-rifugio a Malga
Lagorai, storica malga posta a
1870 metri di quota. Nono-
stante la Sat già partecipi a un
tavolo di confronto per ridefi-
nire i vincoli progettuali del-
l’opera di ristrutturazione, i
sostenitori della mozione
avrebbero voluto imporre un
aut aut alla Provincia: o si
mantiene la destinazione
d’uso oppure la Sat non firma
la Convenzione prevista dal-
l’Accordo di programma, cioè
non si impegna ad «effettuare
la progettazione e la realizza-
zione degli interventi di siste-
mazione e adeguamento della
sentieristica del tracciato del-
la “Translagorai”». Una via
non percorribile secondo l’as-
semblea dei delegati che ha
preferito salvaguardare il po-
tere di negoziazione che la Sat
può giocare sugli altri fronti
aperti del progetto, dando co-
sì piena fiducia alla linea della
presidente Anna Facchini che
negli ultimi mesi ha adottato
un atteggiamento sicuramen-
te più morbido nei confronti
del progetto.
Tommaso Di Giannantonio

Dafne Roat
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Allarme all’Obi, 39 intossicati
S’indaga su due bombolette spray
L’allarme dopo le 14. Evacuato il grandemagazzino di Brunico

Combattuta Un momento dell’assemblea della Sat di ieri

TRENTO «La questione dei
concerti in quota non è anco-
ra stata affrontata dalla giun-
ta, anche se ci siamo riservati
di farlo al più presto. Quindi
non ci sono nuove regole, ma
solo un documento di lavoro
che non è stato mai approva-
to, né da noi né dalla giunta
precedente», chiarisce il vice-
presidente della Provincia
Mario Tonina.
«Il tema dei grandi eventi

sarà approfondito negli Stati
generali della montagna —
ribadisce l’assessore all’Am-
biente — Solo dopo esserci
confrontati con tutti i sogget-
ti coinvolti decideremo come
intervenire. Terremo conto
del lavoro che è già stato fatto,
ma la giunta deciderà auto-
nomamente».

Il documento, nato dopo la
mozione proposta dalla con-
sigliera provinciale Donata
Borgonovo e votata dallo stes-
so Tonina, per l’assessore non
è vincolante. Potrà essere un
punto di partenza, ma non è
detto che le regole rimanga-
no quelle, qualora dai diversi
confronti dovessero emerge-
re nuovi aspetti, che non so-
no stati ancora considerati, la
giunta si riserverà di decidere
diversamente.
Secondo il vicepresidente

della Provincia bisogna trova-
re un equilibrio tra la necessi-
tà di garantire un’offerta turi-
stica ricca e variegata e quella
di preservare l’ambiente dal-
l’assalto delle folle e dall’in-
quinamento acustico. «Prima
di decidere— continua Toni-

na — è necessario che ci sia
un confronto il più ampio e
aperto possibile».
Quel che è certo è che il te-

ma è molto sentito, come di-
mostra la recente querelle tra
il re degli ottomila Reinhold
Messner e Jovanotti. E in atte-
sa di definire i criteri per i
permessi agli eventi, se non
un vero e proprio codice —
come annunciato da Giuliano
Vettorato, assessore all’Am-

biente della Provincia di Bol-
zano — si sono fatti già dei
primi passi. «In Val Rendena
non ci sarà il concerto perché
qualcuno ha lavorato in quel-
la direzione.— rivendica To-
nina— Per il concerto di Mo-
roder invece abbiamo dovuto
ragionare in modo diverso.
Per ora stiamo facendo delle
valutazioni caso per caso».

Valentina Iorio
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L’assessore
Mario Tonina è
vicepresidente
della Provincia
di Trento e ha
la delega
all’Ambiente

TRENTO Un’opera inutile, «il cui
unico scopo è permettere il
rinnovo della concessione au-
tostradale all’A4». Un’infra-
struttura che causerebbe un
«incalcolabile danno ambien-
tale nelle valli e nei territori di
attraversamento» e che provo-
cherebbe un «aumento del
traffico lungo l’A22 in zone già
colpite da livelli altissimi di in-
quinamento atmosferico»: ec-
co ciò che pensa dell’A31 il co-
ordinamento «No Valdastico
nord» e che si prodiga a illu-
strare ai cittadini, in attesa di
conoscere i contenuti del nuo-
vo progetto che sarà presenta-
to dal concessionario entro la
fine del mese.
Il recente annuncio di Mau-

rizio Fugatti di voler spostare
ancora un po’ più a sud, tra
Marco e Serravalle di Ala,
l’uscita dell’ormai famigerata
«Pirubi» ha di nuovo fatto
sobbalzare sulla sedia cittadi-
ni, associazioni e partiti politi-
ci contrari al prolungamento
dell’autostrada. «Un progetto
che nulla porterebbe se non
incalcolabili danni ambientali
— spiega Aaron Iemma, presi-
dente del Wwf trentino— che
è in evidente violazione del

protocollo trasporti della Con-
venzione delle Alpi, che non
risolve alcun problema legato
al trasporto e che disattende
qualsiasi desiderio di utilizzo
sano e ragionato dei fondi
pubblici». Insomma, una ca-
tastrofe su tutta la linea per il
coordinamento. Attualmente
ne fanno parte venticinque as-
sociazioni, dagli Amici della
Terra al centro sociale Bruno,
dal gruppo culturale Uomo
città territorio alla sezione
trentina di Italia Nostra, da Le-
gambiente regionale a Moun-
tain wilderness Italia, dalle
mamme no Tav di Marco al
Wwf.
In questi giorni stanno rac-

cogliendo firme per una peti-
zione popolare che chieda al
sindaco e al presidente del

consiglio comunale di Rovere-
to «l’assunzione di una posi-
zione chiara e univoca sulla re-
alizzazione della Valdastico
nord e la tutela della salute e
dell’ambiente»; domani alle
20.30 organizzeranno una se-
rata informativa a Borgo Val-
sugana, all’auditorium sede
della Comunità, mentre mer-
coledì, sempre alle 20.30, sa-
ranno ad Arco nella sala dei vi-
gili del fuoco. «Questo per di-
re che noi non siamo Nimby
(dall’acronimo inglese per
«not in my back yard», «non
nel mio cortile», ndr) – spiega
Anna Mentesana delle mam-
me no Tav – ci opponiamo alla
grande opera in qualsiasi luo-
go».
Il coordinamento avanza tre

richieste: «La revoca imme-
diata ad Atlantia-Benetton
della concessione dell’A4 Bre-
scia-Padova (subordinata pro-
prio alla realizzazione del-
l’A31, ndr), possibile grazie a
una sentenza del Consiglio di
Stato, l’abbandono del proget-
to dell’A31, l’istituzione di un
tavolo condiviso per la messa
in sicurezza dei territori».

Erica Ferro
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BOLZANO Saranno le indagini,
immediatamente avviate dai
carabinieri del nucleo opera-
tivo e radiomobile di Brunico,
a fare chiarezza sull’allarme
scattato ieri all’Obi di San Lo-
renzo di Sebato, dove 39 per-
sone sono rimaste intossica-
te. Le indagini nei prossimi
giorni chiariranno se le due
bombolette di spray urticante
al peperoncino siano state ab-
bandonate dolosamente
aperte in un bidone dei rifiuti,
posto nel passaggio fra il ga-
rage e le scalemobili che dan-
no accesso ai locali di vendita
dell’Obi di San Lorenzo di Se-
bato, se si tratta di un inco-
sciente scherzo di cattivo gu-
sto o se vi sono altre ragioni. Il
gesto è comunque costato
l’intossicazione, seppur nella
maggior parte dei casi lieve,
di ben 39 persone fra clienti,
addetti alla vendita e persona-
le del grande magazzino e un
allarme generale, prontamen-
te lanciato attorno alle 14.15,
che ha mobilitato, costrin-
gendole anche all’evacuazio-
ne del negozio, tutte le forze
di protezione civile, vigili del
fuoco volontari, Croce bianca
e Pelikan 2 in primis, dell’in-

tera conca di Brunico.
In un risuonare di sirene,

solo qualche minuto dopo
l’allarme una settantina di uo-
mini del pompieri volontari
di Brunico e di San Lorenzo di
Sebato, nonché una decina di
ambulanze della Croce bianca
con i medici d’emergenza so-
no affluite nel piazzale anti-
stante la struttura. Le persone
intossicate lamentavano irri-
tazione delle vie respiratorie e
difficoltà di respirazione in
generale e sono state tutte ac-
compagnate nel pronto soc-
corso degli ospedali di Bruni-
co, Bressanone, San Candido
e dello stesso capoluogo pu-
sterese. «Si è trattato di un in-
tervento rapido e professio-
nalmente ben coordinato» ha
detto il sindaco di San Loren-

zo di Sebato Martin Ausser-
dorfer. Sull’intervento in sé,
che ha visto lo sgombero del-
l’intero garage e della vastissi-
ma superficie di vendita, ope-
rato dai vigili del fuoco dotati
di respiratori ad aria e ma-
schera antigas, il comandante
ReinhardWeger ha conferma-
to: «Dopo l’evacuazione ab-
biamo provveduto alla venti-
lazione forzata dei locali». Ora
saranno visionati i filmati del-
le videocamere di sorveglian-
za di cui è ben attrezzato il su-
permercato. Gli investigatori,
che nel frattempo hanno an-
che recuperato entrambe le
bombolette di spray urticante
al peperoncino che rappre-
sentano l’origine più verosi-
mile dell’accaduto e che sono
commerciate anche dallo
stesso Obi, sono fiduciosi di
poter risalire quanto prima
anche ai responsabili dell’ac-
caduto che, penalmente, ri-
schiano l’incriminazione per
lesioni personali gravi, procu-
rato allarme e interruzione di
pubblico servizio oltre ad una
consistente richiesta di risar-
cimento danni.

Aldo De Pellegrin
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❞Iemma (Wwf)
Unprogetto che
nulla porterebbe
se non incalcolabili
danni ambientali

Mario Tonina
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